LEZIONI DIRITTO DEL LAVORO

CLEM A.A. 2018-2019 
Il licenziamento (individuale) e le dimissioni
18 e 25 ottobre 2018
1) Il recesso del lavoratore (dimissioni) e il recesso del datore di lavoro (licenziamento)

2) Art. 2118 c.c. : il recesso ad nutum (libero) dal contratto di lavoro a tempo indeterminato; l’obbligo di preavviso.
3) Art. 2119 c.c.: il recesso per giusta causa/senza preavviso nel contratto di lavoro a tempo indeterminato e nel contratto di lavoro a termine (in caso di recesso ante tempus); la nozione di giusta causa (una causa talmente grave da non consentire le prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di lavoro).   
4) La legge 604 del 1966: l’obbligo di motivare il licenziamento; la forma scritta del licenziamento e la comunicazione dei motivi (dopo la riforma Fornero la comunicazione dei motivi deve essere contestuale al licenizamnto); la nozione di giustificato motivo soggettivo (un notevole inadempimento), la nozione di giustificato motivo oggettivo (ragioni che attengono all’azienda/produttive, tecniche, organizzative); la tutela obbligatoria/meramente indennitaria (a scelta del datore di lavoro, la riassunzione del lavoratore oppure il pagamento di un’indennità). 
5) L’art. 18 dello Statuto dei Lavoratori nella versione antecedente alla riforma Fornero: la reintegrazione del lavoratore nel posto di lavoro in caso di licenziamento ingiustificato (senza giusta causa o giustificato motivo) o, a scelta del lavoratore, un’indennità sostitutiva della reintegrazione; la tutela risarcitoria forte (ovvero, tutte le retribuzioni che sarebbero spettate al lavoratore dal momento in cui questo è stato illegittimamente licenziato al momento della reintegrazione); ambito di applicazione (le imprese medio-grandi, ovvero con più di 15 dipendenti nell’unità produttiva o nel comune o con più di 60 dipendenti nel territorio nazionale).
6) L’art. 18 dopo la riforma Fornero: a) la tutela reintegratoria forte (licenziamento discriminatorio, licenziamento a causa di matrimonio, licenziamento della lavoratrice madre, licenziamento illecito e in frode alla legge, altre ipotesi di nullità del licenziamento); b) la tutela reintegratoria attenuata/le ipotesi di ingiustificatezza qualificata del licenziamento (giusta causa e giustificato m.s.--> il fatto non sussiste, il fatto è previsto dalla contrattazione collettiva o dal codice disciplinare ed è sanzionato con una sanzione conservativa; giustificato m.o.--> il fatto posto a base del licenziamento è manifestamente insussistente); c) tutela indennitaria; licenziamento per asserito superamento del comporto o per inidoneità del lavoratore disabile); c) tutela meramente indennitaria: per tutte le altre ipotesi e per l’ipotesi di violazione della procedura ex art. 7 dello Statuto.
7) Il contratto di lavoro a tutele crescenti (d. lgs. n. 23 del 2015): a) tutela reintegratoria forte: licenziamento discriminatorio, licenziamento nullo e licenziamento orale; b) tutela reintegratoria attenuata: licenziamento per giusta causa o per giustificato motivo in cui sia provato in giudizio l’insussistenza del fatto materiale; c) tutela indennitaria: in tutti gli altri casi di licenziamento ingiustificato (l’indennità aumenta all’aumentare dell’anzianità di servizio); d) tutela indennitaria meno forte: vizi procedurali e formali.
8) Le ipotesi residue di libera recedibilità (alle quali sia applica l’art. 2118 c.c.): i dirigenti, i lavoratori in prova, i lavoratori domestici, gli atleti professionisti
9) Dimissioni del lavoratore: dal 12 marzo 2016 procedura on line.
